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di Accoglienza

DSA
 Approvato dal Collegio Docenti  

nella seduta del 29 giugno 2017

“Ogni studente suona il suo strumento, non c'è niente da fare. 

La cosa difficile è conoscere bene i nostri musicisti e trovare l'armonia. 

Una buona classe non è un reggimento che marcia al passo, 

è un'orchestra che prova la stessa sinfonia. 

E se hai ereditato il piccolo triangolo che sa fare solo tin tin, 

o lo scacciapensieri che fa soltanto bloing bloing, 

la cosa importante è che lo facciano al momento giusto,

 il meglio possibile, che diventino un ottimo triangolo, 

un impeccabile scacciapensieri, e che siano fieri della qualità 

che il loro contributo conferisce all'insieme. 

Siccome il piacere dell'armonia li fa progredire tutti, 

alla fine anche il piccolo triangolo conoscerà la musica, 

forse non in maniera brillante come il primo violino, 

ma conoscerà la stessa musica. 

Il problema è che vogliono farci credere che 

nel mondo contino solo i primi i violini.” 
Daniel Pennac
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3
Premessa
Il protocollo Dsa è uno strumento di inclusione all’interno di ogni Istituzione scolastica: permette di definire in modo chiaro e sistematico tutte le azioni intraprese dalla scuola nonché le funzioni e i ruoli di ogni agente coinvolto, dal Dirigente Scolastico alla famiglia, dagli uffici di segreteria ad ogni singolo docente, al Referente Dislessia di Istituto. 

Questo documento, elaborato dal gruppo GLI del nostro Istituto, vuole essere una guida per accompagnare le famiglie e i docenti nel percorso di accoglienza dell'alunno DSA nonché nell'accompagnamento del suo percorso scolastico; l'intento è quello di individuare regole e indicazioni comuni ed univoche per promuovere pratiche condivise da tutto il personale all'interno dell'Istituto.
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La normativa: definizione di BES
La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e la Circolare n°8 del 6 marzo 2013, ridefiniscono e completano il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, ed estendono il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES). La normativa estende a tutti gli alunni BES la possibilità di attivare percorsi scolastici inclusivi.
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      I DSA
La legge 8 ottobre 2010, n. 170, riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di istruzione e agli atenei il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano raggiungere il successo formativo. 
Con il termine DSA si comprende un gruppo eterogeneo di problematiche: difficoltà nell’acquisizione e nell’uso di abilità di comprensione del linguaggio orale, lettura, scrittura, calcolo,organizzazione dello spazio. Nella maggior parte dei casi, il livello scolastico e le capacità sensoriali e cognitive sono adeguati all’età. 
Non vi sono limitazioni assolute all’apprendimento di uno studente con DSA, solo percorsi diversi, strategie alternative e diversi gradi di difficoltà nel conseguire l’obiettivo. Pertanto l’azione didattica dovrà risultare adeguata, personalizzata, individualizzata e metacognitiva. 

E' importante offrire allo studente l’opportunità di compensare le sue difficoltà per mezzo di strumenti compensativi e misure dispensative .  

Nell'ottica della didattica individualizzata e personalizzata, lo strumento compensativo non rappresenta e non deve essere visto come una facilitazione, piuttosto come il mezzo per compensare la difficoltà determinata dal disturbo e consentire il pieno dispiegarsi delle altre abilità. 

La didattica adatta agli studenti con DSA è funzionale per tutti gli alunni.  

Indispensabile strategia è creare un clima relazionale disteso che favorisca l'accoglienza delle diversità sottolineando gli aspetti positivi e gratificando tutti gli sforzi degli alunni.  
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Iter di accoglienza per gli alunni di nuova certificazione:

 CHI FA CHE COSA
	La famiglia 
	
	Consegna della documentazione (relazione o diagnosi) in segreteria.



	Personale di segreteria
	
	Ricezione e protocollo della documentazione.



	Dirigente scolastico e 

Referente BES
	
	Custodia della documentazione in fascicolo riservato.



	Docenti e genitori


	
	Colloquio di presentazione della situazione.  



	Coordinatore di classe (scuola secondaria)

Team docente (scuola primaria)
	
	Condivisione della documentazione e presentazione del caso a tutti i docenti coinvolti .



	Docenti di classe
	
	Stesura Piano Didattico Personalizzato.



	Docenti della classe, genitori e alunno
	
	Condivisione e sottoscrizione del PDP.



	Docenti della classe 
	
	Messa in atto di una didattica compensativa. 



	Referente BES
	
	Verifiche periodiche con i docenti. 
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Per i docenti coinvolti è doveroso:
· leggere con attenzione la documentazione depositata nell'apposito archivio, garantendo un atteggiamento di riservatezza nei confronti delle diagnosi personali;

· condividere il PDP attenendovisi scrupolosamente;

· aggiornarsi sulla normativa; 

· contribuire attivamente affinché la permanenza dell’alunno nella nostra scuola sia costruttiva e serena per tutti. 
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Che cos'è il PDP
Il PDP, cioè Piano Didattico Personalizzato, è un contratto tra famiglia, scuola e istituzioni socio-sanitarie, per organizzare un percorso mirato nel quale vengono definiti gli strumenti compensativi e le misure dispensative che aiutano il raggiungimento del successo scolastico degli studenti con DSA.

E’ uno strumento in cui occorre dare priorità all’individuazione di strategie e di metodologie didattiche efficaci per insegnare a eseguire autonomamente un compito e puntare sullo sviluppo delle competenze in piena autonomia. 
PIANO: è “studio mirante a predisporre un'azione in tutti i suoi sviluppi”; un programma, un progetto, una strategia.  
DIDATTICO: lo scopo della didattica è il miglioramento

• dell'efficacia e dell'efficienza dell'apprendimento dell‘allievo,che comporta , quindi, una diminuzione dei tempi di studio e del dispendio di energie 

• dell‘efficacia e dell'efficienza dell'insegnamento del  docente.   
PERSONALIZZATO: indica la diversificazione delle  metodologie, dei tempi, degli strumenti nella progettazione del lavoro della classe .

“Con la personalizzazione si persegue l’obiettivo di raggiungere i medesimi obiettivi attraverso itinerari diversi. Questa strategia implica la messa a punto di nuove forme di organizzazione didattica e di trasmissione dei processi del “sapere” e del “saper fare” in modo da predisporre piani di apprendimento coerenti con le capacità, i ritmi e i tempi di sviluppo degli alunni”.

La redazione del PDP avviene:

• all’inizio di ogni anno scolastico entro i primi tre mesi per gli studenti già segnalati;

• in corso d’anno nel caso di nuove segnalazioni;

Il PDP è modificabile in itinere e deve essere verificato  periodicamente a cura del team dei docenti o del Consiglio di Classe con condivisione della famiglia.
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Come viene redatto il PDP
Compete ai docenti la redazione del Piano didattico personalizzato  che deve contenere e sviluppare i seguenti punti: 

· dati relativi all’alunno;

· descrizione del funzionamento delle abilità strumentali;

· caratteristiche del processo di apprendimento;

· strategie e strumenti utilizzati per lo studio;

· strategie metodologiche e didattiche adeguate;

· strumenti compensativi e misure dispensative;

· criteri e modalità di verifica e valutazione;

· patto con la famiglia (assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia).

Compete alla famiglia:

· Condividere le linee elaborate nel Pdp;

· Sostenere la motivazione e l'impegno;

· Controllare il materiale scolastico;

· Verificare lo svolgimento dei compiti;

· Incoraggiare l'acquisizione dell'autonomia.

Compete all'alunno:

· Utilizzare gli strumenti messi a disposizione;

· Portare a scuola il materiale scolastico;

· Eseguire i compiti assegnati;

· Impegnarsi.

L'efficacia del Pdp dipende dalla collaborazione costruttiva

 di tutte le figure coinvolte. 
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BES





DISABILITA’


(legge 104 del 1992)


Psicofisico- Motorio- Sensoriale-


Autismo





DSA DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO


(legge 170 del 2010)


Dislessia- Discalculia- Disgrafia- Disortografia














ALTRI DISTURBI SPECIFICI E NON SPECIFICI


Disprassia – ADHD- Borderline cognitivo- Disturbo delle abilità non specificate – Disturbo verbale e del  linguaggio- Disturbo della condotta – Disturbi misti.





SVANTAGGIO


Socio economico- Linguistico/culturale


Comportamentale- relazionale- altro








